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STATO E CHIESA
di Paolo Pombeni

DdI Zan,
polemica
sbagliata

E difficile gestire
qualsiasi cosa in

un paese in cui ormai
si parla a ruota libera
anche a livelli molto al-
ti, come nel caso del
ddl Zan.
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l'ALTRAVOCE dell'Italia

COME DISINCAGLIARE IL TITANIC ITALIA/

LEGGE MN, IL PARADOSSO DEL VATICANO
IN CAMPO CONTRO I PASDARAN CLERICAli
Fvme pensare tk per Pmrcun po' di
ragionevolezza nella impennata di radicalismo
sia do intenni la Santa Sede
di PAOLO POMBENI

E
difficile gestire qualsiasi

cosa in un paese in cui or-
mai ai parla a ruota libera

anche a livelli molto alti. La vicenda
delle reazioni allenata verbale vati-
cana su quanto prevederebbe il ddl
Zanse diventasselegge (il che per il
momentoancoranon è)porta acon-
sideraº.inni poco consolanti.

Iniziarlo dall'aspetto più banale:
la canea sulla presunta violazione
della sovranità del parlamento
perché il Vaticano ha reso noto,
nei termini più soft possibili fra
quelli ovviamente ohe restano agli
atti (questo non avviene con telefo-
nate, incontri informali, ecc.), che
a suo giudizio alcune limitate nor-
me ledevano diritti che i1 Concor-
dato aveva riconosciuto alla Chie-
sa. Banalmente tutti dovrebbero
sapere, anche al
vertice della Carne- CHIESA-STATO
ra, che un trattato
internazionale è di II Concordato
su° un° 

strumento è un trattato,che nei limiti previ-
sti limita la sia- e l'Italia non può
nità di entrambe le 

non rispettarlo
Tanto per capir-

ci, ricordiamo un episodio emble-
matico. Quando nel febbraio 1998
un aereo dei marines Usa volando
troppo basso rispetto alle normati-
ve tranciò i cavi della funivia del
Cermis in Trentino provocando la
morte di 20 persone, in base ad un
trattato internazionale quei mili-
tarinon poteronoe:sseresottoposti
alla giustizia italiana, perché c'era
una riserva di giurisdizione per
quella americana (che, sia detto
per inciso, vergognoeamente non
punì poi gli avventati militari). Il
fatto era gravissimo, ma purtrop-
po un trattato legava le manie non
ci fu nulla dafare.

Il Concordato del 1984 sotto-
scritto fra Malia e la Santa Sede è
en trattatointernazionaleed è sta-
to approvatodalparlamentoitalia-
no, dunque è un atto che pr°tnana
anche dalla sovranità italiana  Se
il Vaticano chiede il rispetto di
quel testo si muove nel suo buon
diritto e l'Italia farebbe una pessi-
ma figura a livello internazionale
se riteneste che i patti che sotto-
scrive sono carta straccia se così
viene deciso da una quota di opi-
nionepubblicaeocitata.
Ovviamente si può discutere del

merito dei rilievi della Santa Sede,

dimostrando che non sono fonda-
ti, perché non cd sarebbe nessuna
violazione degli accordi. Questo è
un punto molto delicato e merite-
rebbe considerazioni diverse dal
far rivivere scontri fra clericali e
arti clericali, scontri del tutto fuo-
ri luogo oltre che fuori tempo.
Si viene così ad affrontare il se-

condo punto della questione, che è
ancora una volta la resa a trasfor-
mare in legge pulsioni demagogi-
che con scarsa attenzione alla por-
ta generale delle norme. Nel caso
specifico non si tratta dell'appro-
vazione di una legge che sanzioni
in modo adeguato quelli che sono
crimini d'odio e di intolleranza
verso persone con orientamenti
sessuali che in passato sono stati
ingiustamente e infondatamente
ritenuti aberranti.. Fin qui sono
tutti d'accordo, inclusa la Santa

Sede. Si tratta invo-
ca dei fatto che si è
esagerato nel peree-
guimento dell'obiet-
tivo, non solo propo-
nendo di definire
per legge un aspetto
delicato e privato
delle relazioni ses-
suale fino ad arriva- Papa Francesco, una caricatura tratta da Pinterest

re a codificare delle teorie sul "ge-
nere" la cui determinazione non è
compito dello stato laico (giusta-
mente si respinge che lo facciano
gli stati che sono organizzati au
base religiosa), ma arrivando ad
imporre che la novità sia insegna-
ta nelle scuole con apposite gior-
nate dedicate.
Con molta ironia ai verrebbe da

dire che se si dovessero dedicare
specifiche giornate a discutere di
tutte quelle che i diversi gruppi de-
finiscono storture, alla scuola non
resterebbe tempo per insegnare al-
tro (e già abbiamo deficit di ap-
prendimento nei ragazzi). Più se-
riamente sappiamo bene in cosa si
tramuterebbero le giornate scola-
stiche contro l'omotransfobia: oc-
casioni perché docenti più militan-
ti si mettessero a farconcioni ideo-
logiche sul tema aumentando la
confusione già esistente, mentre
per la maggior parte diventerebbe
occasione per uno svolgimento bu-
rocratico e annoiato di quanto pre-
scritto coi ragazzi ben felici di un
giorno senza interrogazioni, com-
piti e obblighi dì studio.
E' triste pensare che per portare

un po' di ragionevolezza in questa
impennata di radicalismo alla mo-

da sia dovuta intervenire la Santa
Sede. Come è stato giàmessoinevi-
denza da più parti, l'ha fatto per
evitare che risorgesse uno spazio
per il clericalismo arrabbiato a cui
strizzano l'occhio i partiti di destra
che ai sono riscoperti cristiani.
Con ciò ha reso un servizio ad un
paese che impegnato com'è su temi
assai rilevanti per il nostro futuro
non ha proprio bisogno di queste
crociate all'amatriciana a cui si é
pronti da destra e da sinistra.

C'è da sperare che i partiti pren-
dannai volol'occasioneeseenzafar-
si condizionare dai nuovi pasda-
ran del radica riarmo da sodal travi-
no modo di fare una buona legge
che giustamente colpisca in ma-
niera efficace i crimini e le discri-
minazioni ispirati da preclusioni
verso gli orientamenti sessuali
delle persone(che sono e devonori-
manere nella sfera privata intan-
gibile dallo stato). Si può farlo sen-
za cadere nell'imposizione di una
sorta di religione-ideologia di sta-
to, contribuendo invee a far pro-
gredire la cultura diffusa del pae-
se sulla via del rispetto per le per-
sone e per le loro legittime scelte di
vita.
Sarebbe stato meglio che a que-

sta conclusioni la politica italiana 
fosse giunta da sola senza bisogno
di esservi costretta da un interven-
to esterno. Purtroppo in questi
tempi dominati dalla simpatia per
leggi che "spazzano" di qui e df lì,
di su edi giù, la buona cultura giu-
ridico-istituzionale sta diventando
un optional non molto richiesto.
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